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Conoscenza e capacità di comprensione:
acquisizione degli strumenti di analisi necessari per la redazione di un idoneo intervento di restauro archeologico. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico e la terminologia tecnica dell’insegnamento in questione e delle disciplini affini.

Conoscenza e capacità di comprensione applicate:
capacità di comprendere e coordinare i diversi apporti disciplinari, dialogare con i singoli specialisti e  ricondurre, all’unità, le diverse competenze.

Autonomia di giudizio:
essere in grado di valutare le implicazioni concettuali e i risultati operativi degli interventi che progetta.

Abilità comunicative:
capacità di esporre i risultati degli studi di analisi. Essere in grado di sostenere l’importanza del progetto di restauro archeologico ed evidenziare le ricadute, nel contesto ambientale e nei materiali antichi, degli interventi proposti.

Capacità di apprendere:
capacità di aggiornamento con la consultazione di pubblicazioni scientifiche proprie del settore del restauro archeologico. Capacità di arricchimento culturale con la partecipazione a convegni e seminari che tengano conto della multidisciplinarietà della disciplina. Capacità di perfezionamento con la frequentazione di master di secondo livello e corsi di perfezionamento con specifico riferimento alle attenzioni che ogni intervento di restauro archeologico esige sia in fase preliminare sia in fase esecutiva.


	OBIETTIVI FORMATIVI 

L’insegnamento propone un avvicinamento alla storia, alle teorie e alle tecnologie del restauro archeologico e fornisce un inquadramento storico-critico del concetto di restauro archeologico con particolare riferimento alla prassi di intervento nelle aree di scavo, nei reperti mobili rinvenuti e nelle architetture allo stato di rudere. Il corso fa riferimento a quella parte del restauro dei monumenti rivolto alle architetture antiche ed agli oggetti rinvenuti nello scavo ponendo particolare attenzione al concetto di rudere archeologico al fine di evidenziare le problematiche più significative attraverso l’analisi di alcuni casi di studio. L’insegnamento ha lo scopo di favorire l’acquisizione della terminologia specifica del settore, delle disciplini affini e degli strumenti di analisi necessari per la redazione di un idoneo intervento di restauro archeologico. I temi del corso sono articolati in tre sezioni: storia e teorie del restauro archeologico; pratiche conservative delle aree di scavo e dei materiali archeologici; terminologia e definizioni.


	
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Obiettivo del corso e sua articolazione. Introduzione alla definizione del concetto di restauro archeologico: criteri generali e finalità dell’intervento di restauro archeologico. 

	10
	Cenni sull’istituzione, in Sicilia, del primo servizio di tutela dei monumenti. Le teorie di Winckelmann e la nuova concezione dell’archeologia. Gli scavi di Pompei e i primi interventi di restauro. Progetti e realizzazioni nei monumenti archeologici della Sicilia: il tempio di Segesta (1781; interventi del XIX secolo; 1975); il tempio della Concordia (1788), il tempio di Era Lacinia (1790-1796) e il tempio di Castore e Polluce di Agrigento (1835-1838); il teatro di Taormina (1839; 1883), il tempio di Apollo di Siracusa (1858-1863).

	8
	Il tema del rudere archeologico nelle dottrine estetiche dell’Ottocento. La Commissione per la conservazione e i restauri delle antichità agrigentine e l’intervento di consolidamento del tempio della Concordia (1883). Giuseppe Fiorelli: lo scavo archeologico “a strati orizzontali”; la documentazione dello scavo; la divulgazione della ricerca archeologica; la conservazione e fruizione del sito archeologico.

	8
	Il restauro archeologico nell’istituzione degli Uffici Regionali (1891) e delle Soprintendenze (1902) (cenni). Giacomo Boni: lo scavo stratigrafico; le sperimentazioni chimiche nella conservazione dei materiali lapidei; la proposta del Catasto archeologico-monumentale; la conferenza su La Conservazione dei ruderi ed oggetti di scavo (1913).

	10
	Gustavo Giovannoni e la settorializzazione degli interventi di restauro. Guido Calza: lo scavo topografico di Ostia Antica; la finalità didattica dell’intervento di ricomposizione dei ruderi archeologici. Restauri dell’Acropoli di Atene (secc. XIX-XX). Interventi di restauro realizzati, nel Novecento, nei monumenti archeologici della Sicilia: tempio di Eracle di Agrigento (1922-1924); teatro di Taormina (1949-1956); Olympieion e tempio di Apollo di Siracusa (1938-1942 tempio “C” di Selinunte (1925-1926); sito archeologico di Tindari (1938-1965); templi “E” (1956-1966) e  “G” (proposta di ricostruzione 1975-1980) di Selinunte. Il «rudero» nella teoria del restauro di Cesare Brandi.

	10
	Il restauro archeologico nelle Carte del restauro (Carta di Atene 1931, Carta italiana del restauro 1931, Carta di Venezia 1964, Carta italiana del restauro 1972). Reintegrazioni e anastilosi nei ruderi archeologici della Grecia (XXI sec.): Delfi, Acropoli di Atene, Epidauro. Metodi di protezione e restauro nel tempio di Apollo a Bassae. Restauri nel sito archeologico di Efeso (Turchia). Pompei, 2005: studi, ricerche, sperimentazioni e restauri degli affreschi e delle scritte elettorali di via dell’Abbondanza. Il sistema di copertura della Villa romana di età imperiale di Patti (2009).

	16
	Pratiche conservative delle aree di scavo e dei materiali archeologici.
Opere preventive allo scavo archeologico. Sistemi di pronto intervento: la puntellatura, la cinghiatura, il bendaggio, le retine tubolari elastiche, i fissaggi. 

Metodi ed interventi di consolidamento delle aree di scavo: interventi nelle superfici terrose a ridosso di pendii, interventi nelle scarpate, interventi su pendici naturali, interventi di consolidamento con materiali misti, opere di sostegno dei livelli.

Le infiltrazioni d’acqua piovana: opere di drenaggio dei terreni, fossi drenanti.

Proprietà e deterioramento dei materiali archeologici: generalità, terminologia, classificazione. Restauro dei mosaici. Le murature: consolidamento adesivo e coesivo. Reintegrazioni della cortina laterizia. Protezioni delle sommità dei muri. La prevenzione dell’attacco biologico. Provvedimenti conservativi dei reperti mobili di metallo. Provvedimenti conservativi dei manufatti lignei. Apparecchi di ancoraggio: il caso del capitello della colonna di Foca nel Foro Romano. Criteri di intervento nelle colonne e negli archi. 

Interventi di risanamento contro l’umidità da risalita capillare. Le variazioni termiche. L’erosione eolica.

I dissesti nelle strutture architettoniche antiche e controllo del quadro fessurativo.

Coperture e protezioni temporanee nei siti archeologici. La conservazione a lungo termine: il reinterro, la musealizzazione.

	4
	Terminologia e definizioni.
Gli inerti. I leganti. I consolidanti. Gli additivi. 

Interventi di anastilosi, di reintegrazione, di consolidamento, di ripristino. Anastilosi didattica, anastilosi evocativa, anastilosi indiretta. Reintegrazioni laterizie, lapidee, cementizie. De-restauri archeologici. I restauri a rudere.

Tipologie di comportamento per la reintegrazione delle lacune nel restauro archeologico: le dentellature, le reintegrazioni bocciardate, le reintegrazioni perimetrate, il sottosquadro, le indicazioni “non integrative”, il sottosquadro “tridimensionale”, le reintegrazioni “brutaliste”, le reintegrazioni con elementi leggeri e trasparenti. 

	

	10
	ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE

	
	Visita alla Valle dei Templi finalizzata alla conoscenza dei restauri realizzati nei monumenti archeologici; visita al Museo Archeologico Regionale di Agrigento finalizzata alla conoscenza dei reperti recuperati negli scavi del XIX secolo; redazione di un glossario dei termini tecnici della disciplina del restauro archeologico; redazione di schede di analisi di restauri eseguiti nei monumenti archeologici; sopralluoghi didattici finalizzati allo svolgimento delle esercitazioni; prova scritta di rielaborazione critica di concetti e conoscenze acquisite nelle lezioni.

	TESTI CONSIGLIATI
	- FERRARA M. L., Il culto delle ruine Storia del restauro archeologico in Sicilia, Flaccovio, Palermo 2009

- VARAGNOLI C. (a cura di), Conservare il passato. Metodi ed esperienze di protezione e restauro nei siti archeologici, Gangemi, Roma 2005

- VLAD BORRELLI L., Restauro archeologico. Storia e materiali, Viella, Roma 2004

- MARINO L. (a cura di), Dizionario di restauro archeologico, Alinea, Firenze 2003

- INFRANCA G.C., Manuale di restauro archeologico, CISU, Roma 1999
Materiale didattico fornito dal Docente:

- Dispensa didattica (documento pdf): FERRARA M.L., Tecniche di intervento nei materiali archeologici. 

- Cronologia dei principali eventi citati nelle lezioni.

- saggio: FERRARA M. L., Il conflitto tra valori formali e conservativi nelle coperture archeologiche. Il caso della Villa romana di Patti, in «Recupero e Conservazione», a. XVII, n. 97.

- saggio: FERRARA M. L., Problematiche di intervento in ambito archeologico. Realizzazioni e questioni teoriche nei templi “E” e “G” di Selinunte, in CANGELOSI A., VITALE M.R. (a cura di), Brandi e l’architettura, Atti della giornata di studio Siracusa 30 ottobre 2006, Lombardi Editori, Siracusa 2008.

- saggio: FERRARA M. L., Il rudere archeologico tra anastilosi, reintegrazioni e ripristino Le attuali linee comportamentali del restauro in Grecia, in «Recupero & Conservazione», a. XIV, n. 82 (prima parte) e n. 84 (seconda parte).








